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 Fonte C.S. New Dreams - L’Associazione New Dreams lo staff e il suo presidente Donato
Liotto porgono le più sentite condoglianze al caro amico Ispettore di Polizia di Stato Lorenzo
Stabile, per la dipartita del caro papà Nicola. Condoglianze queste che, vengono estese
all’intera famiglia Stabile, alla moglie del congiunto, ai figli,  nipoti e, parenti tutti. Nicola Stabile
– dichiara Donato Liotto – “ lo conoscevo sin da piccolo, nella nostra adolescenza,
frequentavamo la sua bottega di riparazioni di biciclette ubicata in una traversa di via Garofalo
ad Aversa. Assieme al caro amico Lorenzo, tanti amici della nostra infanzia, hanno vissuto un
periodo davvero ricco di significati. Lo sport, la passione per la bici e per il ciclismo  erano
assieme alla famiglia i più grandi amori di Nicola Stabile, “passioni e amori” per il ciclismo
trasferite al figlio Lorenzo, campioncino in erba, il quale, ha saputo ben ripagare il suo amato
genitore con tante vittorie. Poi Lorenzo, ha scelto di intraprendere una strada più tortuosa e
difficile, quella di fare il poliziotto, dove anche qui, si è distinto con grande merito, non ultimo
Lorenzo, ha voluto raccontarci attraverso un suo libro vicende reali, vicende vissute e tratte dal
“quotidiano” del suo lavoro di poliziotto con il libro “Dentro le Vele”. Sono davvero rammaricato
per la scomparsa di un grande uomo, persona semplicissima, al contempo, ricca di valori, con
lui, attraverso i suoi insegnamenti, tanti giovanissimi sono cresciuti e ne hanno senz’altro fatto
tesoro, trasferendo nella propria vita, almeno per me così è stato tanti valori. Ora, il “Caro
Nicola”, insegnerà in Paradiso a come si può amare uno sport duro e difficile come il ciclismo,
ma soprattutto, a come si può vivere  una vita integerrima dedita al lavoro e alla famiglia. Molti
giovani, cresciuti nella sua bottega di biciclette, questo lo hanno fatto e, continuano a farlo
attraverso i loro figli.”  
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